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Iniziamo il 2022 con il quinto numero di MoleArt. La redazione si è riunita per fare il punto 
della situazione sul primo anno di vita della rivista. Visto il numero dei download e delle 
mail che riceviamo quotidianamente, il format di MoleArt vi piace. Grazie ai vostri riscontri 
e commenti positivi, continueremo a lavorare con entusiasmo per regalarvi in ogni numero 
le rubriche che state seguendo ed apprezzando, ma aggiungeremo qualche novità che 
scoprirete nei prossimi mesi. 
Intanto, parliamo del nuovo numero.  
Vi invito a leggere il bellissimo editoriale del nostro direttore Marco Canoniero, che tocca un 
argomento spinoso e, per noi fotografi, molto caro. Marco ci spinge a riflettere e ci piacerebbe 
ricevere anche la vostra opinione sul tema trattato. 
La copertina è dedicata a Giorgio Lotti, uno dei più grandi fotoreporter italiani. Classe 1937, 
collaboratore storico del settimanale “Epoca”, le sue fotografie sono eterne. Riccardo Rebora 
ha incontrato il grande fotografo per un approfondimento da non perdere. 
L’amico Candido Cupertino parla del libro d’autore di Henry Gruyaert, facendo, come sempre, 
una disanima molto interessante.  
Il nostro Antonio Longo, nella sua rubrica “Web & Tecnologia”, tratta un argomento di estrema 
attualità: il Metaverso, ovvero una realtà virtuale dove “Ti sentirai come se fossi lì insieme in un 
mondo diverso, non solo sul tuo computer da solo”, come ci spiega Mark Zuckemberg: 
Nella mia rubrica “Giovani talenti” ho conosciuto e intervistato la giovanissima Giulia Broz, che 
ci racconta il suo modo di vedere e interpretare la professione di fotografa. 
Ho avuto anche l’onore di intervistare un’amica, Vladia Ghillino, fotoreporter militante 
genovese. Completamente assente dai social, ma molto attiva fotograficamente, ho voluto 
fortemente darvi l‘opportunità di conoscere questa fotografa. 
Un’altra rubrica a cui sono molto affezionato è “Nuove visioni”. Quando ho scoperto il profilo 
di Alice Girella, ho pensato fosse interessante conoscere e intervistare l’autrice per scoprire la 
giovanissima, ma molto talentuosa fotografa. Un consiglio: tenetela d’occhio, in futuro darà 
moltissime soddisfazioni!  
Carlo Mogavero ha visitato per noi la “Photo & Contemporary”, galleria d’arte di Torino e ha 
scritto un interessante approfondimento su Vittorio Sella, storico e famosissimo fotografo e 
scalatore biellese di fine ‘800. 
Anche questo mese non mancano i vostri progetti esposti nella “Galleria dei lettori”, 
selezionati e curati da Paola Zuliani: Cristina Amoruso con “True You Glamour” e Francesco 
Pinto con “La Notte dei Briganti”. Aspettiamo i vostri lavori per le prossime pubblicazioni. 
Insomma, un quinto numero ricco e sostanzioso. Proprio come piace a noi!  
Buona lettura! 

MARCO DONATIELLO
Caporedattore
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MARCO CANONIERO
Direttore responsabile

Saper cogliere l’attimo è una delle doti più apprezzate di un fotografo. 
Scattare nel momento giusto non è solo questione di rapidità, ma soprattutto di saper 
leggere la situazione a cui si sta assistendo. Infatti, bastano pochi istanti perché la 
scena perfetta si trasformi in qualcosa di mediocre.
Ma lo Stato italiano quale valore attribuisce a tale importantissima dote di un 
fotografo? Risposta: nessuno!
Tutti voi conoscete la fotografia che ritrae Falcone e Borsellino sorridenti durante un 
convegno a Palermo nel marzo 1992, l’anno in cui entrambi furono uccisi. L’immagine 
è stata scelta per apparire sulle nuove monete da 2 euro. La foto in questione è stata 
scattata da Tony Gentile a cui non verrà riconosciuto neanche 1 euro per l’utilizzo della 
sua fotografia.
La legge italiana è chiara: una fotografia che non sia riconosciuta come “artistica” può 
essere utilizzata dopo 20 anni dallo scatto senza riconoscere alcun compenso al suo 
autore.
Personalmente ritengo che tale legge sia offensiva per la categoria dei fotografi. 
Per la legislatura, fare una fotografia equivale semplicemente a premere un pulsante. 
Quindi chiunque è in grado di produrre la stessa fotografia se è presente in un 
particolare giorno e luogo.
Peccato che se ci fossero 20 fotografi (cosa che probabilmente è avvenuta anche 
quel giorno) a fotografare una scena nello stesso posto e nello stesso momento, 
otterremmo 20 immagini diverse. Cambierebbe la scelta del soggetto, della posizione, 
dell’istante, dell’inquadratura perché ciascuna fotografia è il risultato non solo di ciò 
che avviene in quel momento, ma di come l’attimo viene vissuto dal fotografo.
La foto di Gentile, che è diventata un’icona della lotta antimafia, non dovrebbe essere 
considerata un’opera dell’ingegno del fotografo? 
Indubbiamente il fotografo ha colto l’attimo perfetto, l’immagine trasmette il rapporto 
di amicizia tra i due magistrati e racconta tanto altro di quelle straordinarie persone. 
Qualcuno potrebbe dire che si è trattato di un colpo di fortuna. E se anche così fosse? 
Molte grandi scoperte scientifiche sono state frutto del caso, ma è stata la mente dello 
scienziato a cogliere l’attimo fortunato che ha permesso di trasformare un evento 
casuale in una scoperta. 

Le foto di Robert Capa, che sono 
considerate da tutti vera arte, non 

sono frutto di un attimo colto al 
posto giusto e nel momento 
giusto come ha fatto Gentile? 
La capacità di un fotografo non 
può non avere alcun valore.
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di Paola Zuliani
paola.zuliani@moleart.it

GALLERIA dei LETTORI

La brigantessa

Nella fortezza di Fenestrelle

FRANCESCO PINTO

In questo progetto si riportano le vicende narrate nella XV edizione de “La Notte dei Briganti”, 
spettacolo teatrale composto da 7 scene svolte in un percorso boschivo di circa 1.2 km ai margini 
della Masseria Vaccari in agro di Alberobello in due serate di metà agosto 2021. 
Il tema riguarda la figura della donna e, nello specifico, della brigantessa “Ciccilla”, Maria Oliverio e 
moglie del brigante Pietro Monaco. Ciccilla è stata una brigantessa a tutti gli effetti. Alla morte del 
marito, la donna prende in mano le redini della banda e si distingue per sequestri, rapimenti e altre 
vicende che l’hanno portata all’arresto nel 1864.
La storia di Ciccilla viene inserita nel contesto locale, ma con chiari ed espliciti riferimenti alla 
situazione nazionale che l’Italia sta vivendo all’indomani dell’Unità. Il suo carattere forte e la sua 
determinazione si scontrano con le tecniche discutibili adottate dal governo piemontese nel 
meridione per arginare il fenomeno del brigantaggio, grazie all’ausilio e al potere dato ad alcuni noti 
militari come Pietro Fumel, colonnello dell’esercito piemontese. La scena che ci riguarda rappresenta 
la disperazione di Ciccilla rinchiusa in una cella del Forte di Fenestrelle in Val Chisone in Piemonte.

“La notte dei briganti”

Matrimonio
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Appassionato di fotografia, sin da piccolo ha realizzato i suoi primi scatti con l’Agfa 
Iso‐Rapid, passando successivamente alla Pentax Espio Mini e poi alla Canon F1. 
Tecnicamente ha prediletto le diapositive con cui successivamente ha realizzato diversi 
diaporama. In questo contesto, nel 1983, è stato ammesso alla fase finale del concorso 
fotografico nazionale Agfachrome Master, “Il colore è un’opinione”, organizzato da Agfa 
Gevaert ed edita da Progresso Fotografico. 
Con l’avvento del digitale e il lento declino della pellicola, unitamente all’accavallarsi dei 
numerosi impegni accademici, ha trascurato questa passione dilettandosi soltanto al 
reportage di viaggio. L’acquisto della prima reflex digitale ha contribuito a far rifiorire la 
passione. 
Nella prima metà del 2019 ha realizzato, per l’app izi.TRAVEL, le audioguide multimediali 
dei siti UNESCO di Alberobello, Matera e della Basilica Celeste di Monte Sant’Angelo; del 
bene FAI, l’Abbazia di Santa Maria di Cerrate e del monumento nazionale la Basilica di 
Santa Caterina d’Alessandria a Galatina. 
In collaborazione con gli amici appassionati di fotografia del comprensorio dei trulli ha 
contribuito alla fondazione del Photoclub Alberobello, associazione Culturale associata 
alla FIAF di cui è presidente. 
Ai primi di novembre ha dato alle stampe (AGA Editore, Alberobello) un suo volume 
fotografico “L’Opera di Antonio Curri per l’ultima dimora, cronistoria di un monumento”.

FRANCESCO PINTO

TormentiI primi tormenti

I ricordi
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I ricordi

I ricordi

L’abbandono

Tormenti
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